
A
ttori e globalizza-
zione, seconda
puntata. A mezzo-
giorno di ieri en-
triamo in un loca-
le dal nome teuto-
nicamente impo-
nente, la Kaiser-
saal, un pezzo di
vecchia Berlino incastonato
nelle futuristiche architetture
di Renzo Piano che hanno

reinventato Potsdamer Platz,
la zona dove si svolge il Fil-
mfest. Va in scena «Shooting
Stars», 11esima edizione di
una bella idea berlinese: pro-
porre ogni anno nove giovani
attori europei, che durante il
festival hanno l’occasione di
conoscersi, di incontrare agen-
ti ed esperti di casting interna-
zionali, insomma di «pescare»
contatti che potrebbero venir
buoni in futuro. I componenti
della squadra 2008 sono, in or-
dine alfabetico: Joel Basman
(Svizzera), Nicolas Cazalé
(Francia), Stine Fischer Chri-
stensen (Danimarca), Elio Ger-
mano (Italia), Maryam Has-
souni (Olanda), Hannah Herz-
sprung (Germania), Marko
Igonda (Slovacchia), Anama-
ria Marinca (Romania, l'unica
che è già una star: è la prodigio-
sa protagonista di 4 mesi 3 setti-
mane 2 giorni, Palma d’oro a
Cannes 2007) e Zsolt Nagy
(Ungheria). L’incontro si svol-
ge rigorosamente in inglese,
che non è la lingua madre di
NESSUNO dei citati, ma sono
le leggi della comunicazione.
La Marinca - che ha studiato a
Londra - lo parla meglio di tut-
ti, la danese e la tedesca vanno
via lisce, il nostro Germano se
la cava bene; ma lo spiritoso
francese Cazalé confessa: «So-

no quattro giorni che sto insie-
me a questi miei colleghi e ri-
spondo “yes” qualunque cosa
mi dicano, ma in realtà non ci
sto capendo una parola».
In calce all’evento, la stampa
italiana si ritaglia una chiac-
chierata con Elio Germano. È
bello vederlo qui, perché le
«Shooting Stars» sono scelte
da una giuria di professionisti
e Berlino è un’ottima finestra
sull’Europa. Elio, ma tu te la
sentiresti di recitare in un'altra
lingua? «Dipende dal perso-

naggio, dal tempo a disposizio-
ne per prepararsi. Ma mi piace-
rebbe molto. Noi italiani spes-
so partiamo per un film un
po’ alla ventura, mentre cono-
scendo questi colleghi ho capi-
to che all'estero c’è una diver-
sa cultura della recitazione.
Poi magari non sono
“commedianti”, non hanno
fatto i ruoli comici che ho fat-
to io, però vengono da una
professionalità più minuziosa,
anche se sono giovanissimi.
In realtà a me piace preparare

un film, più ancora che girar-
lo. Per N., il film di Virzì su Na-
poleone, ho imparato a caval-

care un asino e a scrivere con
penna e calamaio come nel-
l’800. Son cose belle, anche se
magari servono solo a me e
non “si vedono” sullo scher-
mo».
Germano ha tre film in uscita:
Il mattino ha l’oro in bocca dal li-
bro di Marco Baldini, Nessuna
qualità agli eroi di Paolo Fran-
chi (visto all’ultima mostra di
Venezia) e Tutta la vita davan-
ti. Ed è atteso da molto lavoro:
«Domani (oggi per chi legge)
Salvatores inizia le riprese di

Come Dio comanda, io li rag-
giungo fra pochi giorni: faccio
un personaggio che si chiama
Quattro Formaggi, per il quale
mi son fatto crescere la bar-
ba». Dal cinema italiano vor-
rebbe più professionalità, ma-
gari anche da noi giornalisti:
«Uno prepara un film per me-
si, dà tutto se stesso, poi si par-
la solo di un membro eretto,
come per il film di Franchi, o
di una scena di sesso, come
nel caso di Caos calmo. Non
mi sembra giusto».

I
l ritornellogiraper laBerlina-
le ormai da anni ed è più
scontato di un dentifricio

sullo spazzolino. Se non si è più
che «politici», qui non si vince.
Lì ad indicare quella corsia pre-
ferenziale che nell’ultimo de-
cennio ha scandito le scelte fi-
nali del palmares, mandando a
vuoto film come la 25esima ora
di Spike Lee o l’altmaniano Ra-
dio America, sconfitti dall’impe-
gno più visibile del Winter-
bottom di Cose di questo mondo
(2003) o della bosniaca Zbanic
di Grbavica (2006). Ed è proprio
in virtù di questa considerazio-
ne che la cosa che fino adesso
piùstupivanelconcorsodique-
sta Berlinale, era l’orma pallida
delle pellicole esplicitamente
d’impegno. Non che la giorna-
ta di ieri da questo punto di vi-
staabbiasbrecciatoquesta sorta
di «latitanza», ma di certo c’è
stato un tema adrenalinico co-

me quello della violenza da
guerriglia sociale che è ruzzola-
toambiguamentenelcuoredel-
la competizione, trascinando
conséanchealtresezioni latera-
li del festival. E allora eccoci
piombati nella battaglia a tutto
campo che un’esaltata truppa
specialedi«testedicuoio»brasi-
liana combatte contro l’univer-
sodelle favelas di Rio de Janeiro
inquinate dai narcotrafficanti,
usando armamentari d’azione
militarechecorteggianoporno-
grafie concitate fatte di torture,
sparatorie, assalti e vendette
esemplari. Il tutto, in questo
Tropa de elite che segna ildebut-
to alla regia di finzione di José
Padilha, senza «brave persone»
di mezzo, arrotolati come si è
tra poliziotti corrotti, studenti
spacciatori e boss da quartiere;
fatto che ha suscitato grandi
controversie all’uscita in patria
del film per la propaganda con

cuisipuòleggere l'eroismofana-
tico delle teste di cuoio in que-
stione.Se poi i sanguinosi scon-
tri vengono alimentati da una
retorica urlata di immagini e da
un punto di vista narrativo che
aderisce simbioticamente alla
mentalità «fascista» dei suoi
protagonisti senza conferire al-
la storia nessun tipo di distanza
prospettica, l’effetto ambiguo
complessivo partorisce logiche
e visioni irritanti.
Cosa che non avviene invece
nel documentario di Full Battle
Rattle del duo americano Ger-

ber-Moss, presentato in «Pano-
rama»,per la sottotraccia critica
ches’intrecciaal filodel raccon-
to. Qui lo sguardo «militare»
fruganegli spazi recintatidelde-
sertodellaCalifornia,doveilgo-
vernoUsahaimpiantatostrate-
gici «reality» d’addestramento
ai marine, ricreando le condi-
zionidiun«Iraqvirtuale»pron-
to all’insurrezione. Si va lì due
settimane prima di esser spediti
nel conflitto vero, ma intanto
già quest’anticamera di finzio-
neportagli statid’animoaunli-
vellodisogliaesagitato, inseren-
do nel gioco dei ruoli anche ve-
ri iracheni a far da controparte.
Così, proprio là dove i fondali
scenografici dichiarano la loro
simulazione, la tensioneemoti-
va contagiosa dei protagonisti
finisceperscoperchiarepassi fal-
si e bugie di un’America in pe-
renne assetto di guerra. Poten-
ziale narrativo elevato per solu-
zioni stilistiche da reportage-tv
che tengono il risultato in un

paio di scarpe più strette del do-
vuto.
E sempre in Panorama, c'è chi
invece adotta una tastiera da
thriller per risalire alle origini
«occidentali» che stanno alla
base di guerre lontane: il dane-
se Jacobsen e il suo What no one
knows. La serratura è una dram-
ma familiare, la rivelazione un
trauma internazionale che por-
ta alla luce un commercio di ar-
mi batteriologiche destinate a
rifornire gli arsenali di dittatori
come Saddam. E se la trama re-
stadistantedaicampidiguerra,
la critica «morale» li raggiunge
per via indiretta, certificando la
marcia responsabilità dei servi-
zi segreti locali per l’incetta di
morti chimichenel mondo. In-
somma, in una strada in cre-
scendo, si fanno avanti le lettu-
repiùpolitiche.Domani,perdi-
re, inconcorsoc'è ildocumenta-
rio di Morris Standard operating
procedure sulle carceri di Abu
Ghraib. Staremo a vedere.

BERLINALE «Tropa de elite» sulle teste di cuoio di Rio ha sollevato discussioni in Brasile: un film molto ambiguo

Il braccio violento della polizia nelle favelas

La segreteria nazionale Funzio-
ne Pubblica Cgil esprime tutto
il suo dolore per la scomparsa
di

LUIGI PERILLO

Viene a mancare un compa-
gno straordinario per impe-
gno, lealtà e dedizione nel lavo-
ro di vigile del fuoco e nella atti-
vità sindacale. Ai suoi cari un
commosso abbraccio.

MARIO FERRARIO

Compagno straordinario e one-
sto. La sua arte sarà testimo-
nianza del suo impegno politi-
co e sociale.

Cgil Lombardia

Da sinistra Elio Germano, l’ungherese Zsolt Nagy e il francese Nicolas Cazale ieri alla Berlinale Foto di Franka Bruns/Ap

BERLINALE Il Fil-

mFest ogni anno invita

9 giovani attori emer-

genti per rendez-vous

e contatti. Stavolta, ol-

tre alla protagonista ro-

mena di «4 mesi, 3 set-

timane, 2 giorni», c’è

Elio Germano che par-

la del cinema italiano

IN SCENA

INCASSI Primo nelle sale
Locarno omaggerà Moretti

«Caos calmo»
batte tutti
nel week end

L’
Italia «top secret» attra-
verso le fiction Media-
set.Dastasera-ognimar-

tedì, su Retequattro alle 21.10 -
prende il via Le storie di Top Se-
cret, cinqueseratededicateall’ap-
profondimento di vicende che
hanno segnato gli ultimi anni
della Storia italiana. Nassirya. Per
non dimenticare, Il sequestro Sof-
fiantini, Uno bianca, Attacco alla
Stato, e a seguire il «dibattito»,
l’approfondimento.ClaudioBra-
chino al termine della fiction di
prima serata, assieme ad ospiti,
testimoni e protagonisti, affron-
taalcunidegliepisodipiùdoloro-
si e importanti degli ultimi
vent’anni della nostra storia. Il
coinvolgimentoitalianonelcon-
flitto iracheno, con Nassiriya. Per
non dimenticare, di Michele Soa-
vi, con Raul Bova, omaggio e ri-
cordodei19soldati italianicadu-
ti in Iraq il 12 novembre 2003.
Poi il fenomeno dei sequestri di
persona,con Il sequestro Soffianti-
ni, di Riccardo Milani, con Mi-
chele Placido, la ricostruzione
del sequestro dell’imprenditore
brescianoeil ricordodell'ispetto-
re dei Nocs, Samuele Donatoni,
uccisoduranteunconflittocon i
rapitori. Ancora gli insospettabi-
li che si rivelano feroci criminali,
con Uno bianca, di Michele Soa-
vi, con Kim Rossi Stuart: due
agenti di provincia catturano sei
delinquenti, di cui ben cinque
poliziotti, autori di 103 rapine,
dell’assassinio di 24 persone e
del ferimento di 102. L’ombra
lunga del terrorismo targato Br
con Attacco allo Stato, sempre di
Michele Soavi, con Raul Bova,
sulle Nuove Br, l’assassinio di
Massimo D'Antona, di Marco
BiagiediEmanuelePetri.Eanco-
ra la lotta alla mafia, con un tito-
lo da definire. «Ci siamo accor-
ti», spiega Giuseppe Feyles, il di-
rettore di Retequattro, «che que-
ste fiction offrono uno sguardo
particolare sulla nostra storia an-
che recente. Da qui l’idea di ri-
proporleaffiancandolecondegli
approfondimenti, magari attra-
versogli interventideiprotagoni-
sti che possono far scaturire un
confronto sull’accaduto». Per
esempio, nella prima puntata su
Nassiriya ci sarà l’allora ministro
Martino. «È un modo - prosegue
ildirettorediRetequattro -peraf-
frontare igranditemicomelapa-
cee laguerra, il terrorismo, lama-
fia. E la cosa interessante - con-
clude - è che guardando in pro-
spettiva l’Italia non è solo quella
dell’emergenza spazzatura, ma
pure quella di grandi uomini e
grandi ideali».
 (Nella foto la fiction su Nassiriya)

Elio: facciamo film e poi guardate solo il sesso

Sorprende
il filmato «Full
Battle Rattle»:
è sui marine
che si allenano
all’Iraq

«All’estero
non saranno
“commedianti”
però sono più
professionali»
dice l’attore

■ Caos calmo smuove il box offi-
ce. Il film di Antonello Grimaldi
con Nanni Moretti conquista al-
l’esordio la testa del botteghino del
fine settimana incassando
1.516.904 euro, con una media per
sala di 3.950 euro. Batte il plu-
ri-pompatoAsterixeperde ilprima-
to Scusa ma ti chiamo amore di Fede-
rico Moccia, che scende al terzo po-
sto (1.191.371 euro) ma si consola
con gli 11.175.575 euro totalizzati
alla terza settimana di programma-
zione. Un debutto notevole.
Sempre per Nanni Moretti sarà
un’annata ricca, visto che la 61edi-
zione del festival di Locarno (6-16
agosto) gli dedicherà una retrospet-
tiva. Obiettivo: (ri)scoprire l’opera
completadiunautoreeattore inat-
tivitàe i filmche l’hannoinfluenza-
to o ispirato, offrendo al pubblico
l’occasione di discuterne diretta-

mente con lui. In programma i lun-
gometraggi da Io sono un autarchico
(1976) a Il caimano (2006), oltre ai
numerosi corti, mediometraggi e
documentari girati nell’arco della
sua carriera. Con documentari sul
registaematerialipressoché inediti,
tra cui scarti e diari di produzione,
completano la rassegna tutti i film
interpretati da Nanni per altri regi-
stiqualiPadrepadronedei fratelliTa-
viani (1977), dove faceva un milita-
re, Il portaborse di Daniele Luchetti
(1991) e molti altri. Completerà
l’omaggio la sezione «Carte Blan-
che» dove sarà l’autore a scegliere
una decina di film prediletti.

«Basta una
scena di sesso
in “Caos calmo”
e si parla solo
di questo: non
mi pare giusto»

■ di Lorenzo Buccella / Berlino

■ di Alberto Crespi / Berlino

Moretti e la Golino in «Caos calmo»

TV Ritorna Nassiriya

L’Italia
per fiction
su Rete4
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